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Per truffa e farmaci nocivi alla salute 

Seconda condanna ad Alecce 
per lo scandalo dei medicinali 

Un anno e otto mesi di reclusione, negata la libertà provvisoria, mentre l'inchiesta continua — L'imprenditore 
considerato un pericolo per la « tutela della collettività » — La precedente sentenza (un anno) per aver tentato 

di corrompere chi andava ad arrestarlo — Le « persuasioni » al ministero 

Al presidente del Consiglio 

Lettera dell'Alleanza 
sulle pensioni contadine 

Un'altra condanna (un anno e otto mesi di reclusione oltre a 600 mila lire di multa) 
è stata Inflitta ieri all'Industriale Antonio Alecce, proprietario e direttore dell'Istituto Far
maceutico Italiano: la sentenza è stata pronunciata dal pretore dottor Giuseppe Veneziano 
che ha ritenuto Alecce colpevole di diversi reati da considerare nel loro insieme perché 
« ispirati da un medesimo disegno criminoso ». I capi di imputazione più gravi riguardano 
la truffa, il commercio di medicine imperfetto e la somministrazione di sostanze dannose 

i per la salute: cosi va valuta-
ta dal punto di vista gluridl- i ria presentata da! difensori 
co l'Immissione In commercio • dall'imputato, 
della specialità medicinale J In sostarla, il magistrato, ap-
«Amlllt» risultata « imper- i cllcando la nuova lesse sul-
fetta» anche ad un'analisi , l'ordine pubblico, ha esser-
dell'Istituto Superiore della ''ato che la fomru'a «reati 
Sanità. c l w pongono In pericolo le 

Inoltre Antonio Alecce ha ^ ^ c c n c^T'sl I t e » T?t 
messo In commercio un nuo- ' t ' v l t , , ) ' c c " c u l M n M ! H l a "• 

Con una lettera firmata dal suo presi
dente, on. Esposto, e inviatu al presidente 
elei Consiglio e al ministri del Tesoro e 
del Lavoro, l'Alleanza nazionale dei con
tadini ha espresso lo stupore e la protesta 
che « ha suscitato In milioni di contadini 
la notìzia che la tanto attesa e so'enne-
mente promessa parificazione del minimi 
di pensione per 1 lavoratori autonomi è 
stata concessa solo per appena IH mesi e 
verri, poi, a partire dal 1977. di nuovo 
abolita ». 

Nella lettera si parla fra l'altro di una 
« vera imposizione da parte del ministero 
dei Tesoro sul Parlamento, fiacche la nor
ma 6 stata adottata contro 11 parere una
nime delle commissioni Industria e Agri
coltura ed In contrasto con gli orienta
menti espressi con grande chiarezza da 
tutti i «ruppi della commissione Lavoro 
della Camera ». Contro questa Imposizio
ne, com'è noto, l comunisti si sono bat
tuti l'ino all'ultimo, ma sono rimasti soli 
a sostenere la giusta causa. 

L'on. Esposto, riferendosi anche a un 
ordine del giorno approvato dalla Camera 
m cui si deTinlva « ingiusta e Inaccetta
bile » la norma di cui sopra, ha sottoli. 
neato la necessita che 11 governo si im
pegni a garantire al lavoratori autonomi 
« anche dopo il 1975-'7lj l'acquisito sacro
santo diritto alla parità dei minimi di 
pensione ». 

Per quanto concerne la realizzazione 
per 1 coltivatori di « più elevate ed ade
guate pensioni contributive», dice anco
ra la lettera dell'Alleanza. « attendiamo 
di essere consultati, assieme alle altre or

ganizzazioni interessate, sperabilmente in 
tempi brevi », 

>< L'Alleanza ritiene tuttavia che, in oc-
caslcne delta prevista consultazione, oc
corre esaminare la questione del contri
buti a carico dei coltivatori da differen
ziare nell'ambito del vigente e tanto di-

escusso sistema contributivo in agricol
tura ». 

I problemi delle pensioni sono stati esa
nimati anche dalla segreteria nazionale 
della Confcsercentl alla luce della nuova 
legge che regola l'Intera materia. Nel 
prendere atto dell'avvenuto aumento del 
trattamenti pensionistici, frutto di una 
lunga lotta sostenuta anche dagli eser
centi — dice una nota — la segreteria 
della Confcsercentl deve tuttavia rilevare 
che 1 trattamenti stessi non sono stati 
parificati ai minimi del lavoratori dipen
denti e che manca tuttora per le pensioni 
del commercianti, degli artigiani e dei col
tivatori diretti l'aggancio alla dinamica 
del saiarl. 

« La segreteria della Confcsercentl — 
conclude II comunicato — deve sottoli
neare Infine, come elemento, che e stato 
accantonato anche il grave problema del
l'abbassamento dell'età pensionabile per 1 
commercianti e gli altri lavoratori auto
nomi da 60 a 53 anni per le donne e da 
65 a 60 anni per gli uomini 

« Per conseguire gli obiettivi Indicati, 
che rappresentano un diritto irrinuncia
bile, gli esercenti continueranno cerne nel 
passato la loro azione, anche attraverso 
iniziative concordate con le altre orga
nizzazioni del ceto medio». 

Ferma protesta della Lega e dell'Anca 

Il ministro rifiuta 
l'incontro con le Coop 

vo preparalo 'cAmtl'.t-IFI» at 
tri buen dogli lo .stesso nume- I 
ro di reirlstrazlone concesso I 
dal ministero della San'tà per ' 
l'uAm'Ht') En tnmbl questi 
prodotti erano s f t l destina
ti a (.curare» particolari sia- I 
ti p'ico-deoressivl e 11 litio- ! 
carbonato contenuto risultava i 
rientrare nel medicinale fra I 
triI eccipienti e non rome so
stanzi attiva. L'uso de! litio-
carbonato sotto forma d! so- ! 
stanza attiva può intatti prò- I 
curare disturbi gravi in cer
ti tipi di ammalati lino a pro
vocare la morte. | 

La ditta produttrice dove- ! 
va quindi specificare nelle de
scrizioni 1 r->all compone.iti 
e la loro funzione nel pro
dotto ed avvertire quindi 11 
consumatore che occorreva 
prendere 11 medicinale sotto 
ti necessario controllo del me
dico specialista. Questa avver
tenze sono state precisiti- so
lo nella nuova confezione 
«Amlllt IFf» la cui autorizza 

berta provvisoria debba 
estendersi anche a tutti I rea
ti con 1 quali si verifica una 
lesione del benessere pubbli 

Le presidenze della Lega 
nazionale delle cooperative e 
dell' Associazione nazionale 
cooperative agricole hanno 
fatto pervenire al ministro 
dell'Agricoltura Marcora una 
ferma protesta per 11 suo so-

co per conseguire interessi ' stanziale rifiuto di aderire 
Individuali, come e appunto 
il commercio di sostanze dan
nose- alla salute pubblica. 

Inoltre secondo 11 pretore. 
vi è una r'ievamte probabili
tà che l'Imputato, se messo 
in libertà, commetta nuovi 
reati dello stesso genere, glac 
elle dagli atti processuali è 
emerso che egli produceva 
molteplici specialità medici
nali, benché l'officina da lui 
diretta fosse sfornita di appa
recchiature tecniche Indispen
sabili 

ad una richiesta di incontro 
avanzata da tempo dalle or
ganizzazioni cooperative per 
discutere I problemi nazio
nali e comunitari attinenti 
allo sviluppo della coopera
zione e dell'associazionismo. 

In un momento In cui que
sti temi vengono ponendosi 
sempre di più all'attenzione 
delie forze politiche solleci
tate da una spinta vigorosa 
che si manifesta nel produt
tori, -11 disconoscimento del
la rappresentatività specifica 

A questo riguardo è stato I d e l l e organizzazioni di r a p 
rilevato che anche la specia
lità «Amiht-IFI», per la qua
le è stata recentemente con
cessa la registrazione mini-
slerla'e. non potrebbe ov-iorc 
prodotta per la mancanza di 
un apparecchio ritenuto d>il 
ministero dello Sanità Indi
spensabile per il corretto do-

La conferma di due testimoni al processo di Ancona 

Uditi i missini minacciare 
Lupo poco prima del delitto 

Un incidente in aula — Un'istanza della parte civile per 
accertare la provenienza del coltello usato dall'assassino 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 27 

Anche questa mattina e con
tinuata la serie del testi chia
mati a deporre su alcune cir
costanze del processo contro 
i quattro neofascisti Edgardo 
Bonazzl. Andrea Rtngozzi. 
Luigi Saporito, capogruppo 
del MSI al Comune di San
ta Annunziata, e Pier Luigi 
Ferrari, tratti a giudizio da
vanti alla Corte d'assise di 
Ancona, per l'assassinio del 
giovane Mariano Lupo, Il mi
litante di « Lotta continua » 
ucciso con un colpo di col
tello la sera del 25 agosto '72, 
a Parma. 

Elisabetta Andreoll confer
ma di aver inteso Bonazzl 
— l'autore materiale del de
litto — il pomeriggio del 25 
agosto '72 in piazza Garibal
di rivolgersi a Lupo in tono 
minaccioso. 

ANDREOLI — Sentii Lupo 
dire a Bonazzl: «Se vuol la
scia qui il coltello e andia
mo a parlare, lo e te ». E Bo
nazzl rispondere: «No, lo 11 
coltello lo tengo perché pri
ma o poi te lo pianto nello 
stomaco ». 

Sempre Elisabetta Andreo
ll riferisce inoltre che l'altro 
Imputato Ennio Magnani, giu
dicato In contumacia, apo
strofò Lupo dicendogli: « I 
comunisti di Parma li pos
siamo anche tollerare, ma i 
terroni no». 

Un altro teste. Claudio Cli
ni, conferma le minacce di 
Bonazzl a Lupo: «Nel pome
riggio del 25 agosto — ha 
detto — incontrai Lupo che 
mi disse dell'incontro con 
Bonazzl e che questi lo ave
va minacciato di morte ». 

DE PALMA (difesa) — Può 
dirci 11 teste se è Iscritto a 
qualche partito? 

CLINI — Sono Iscritto al 
PCI. All'epoca del fatti mi
litavo nel movimento di «Lot
ta continua». 

La Corte ha quindi inteso 
Gian Carlo Ablondl, un gio
vane amico di Lupo, presen
te la sera dell'agguato fasci
sta davanti al cinema Ro
ma, dal quale risulta quan
to già deposto dal testi. : 

A questo punto, poco dopo 
le 10,30, si deve registrare un ! 
incidente tra la madre di Ma- I 
rlano Lupo, signora Ausilio 
Reina Bustlllo e una ragazza 
del pubblico, amica degli Im
putati. I 

BUSTILLO — Non voglio ] 
essere fissata da nes-iuno. j 
Questo 0 un processo che de
ve giudicare gli assassini di 
mio figlio, non voglio essere 
infastidita. Voglio giustizia. ] 

PRESIDENTE - Chi è che | 
Io t'Issa? . 

BUSTILLO — Voglio che sia 
fatta giustizia, ì 

PRESIDENTE — E giusti- i 
• la sarà fatta. 

BUSTILLO — Vedremo. 
Agli applausi del pubblico 

11 presidente reagisce con 
l'ordine di sgomberare l'aula. 

BUSTILLO — Non 6 neces
sario, basta che non mi fis
sino. 

Concluso l'Incidente e rien
trato il provvedimento di 
sgombero continuano a sfila
re gli altri testi — Vito Rap-
pisi. Giorgio Ghlrarduzzl e 
Giuseppe Bertozzl — che con
fermano quanto già reso in 
istruttoria. 

A conclusione dell'udienza, 
la parte civile chiede che 
vengano portati in aula 1 cor
pi di reato, tra cui 11 coltel
lo usato da Bonazzl. L'avvo
cato Gaetano Pecorella rivol
ge quindi un'Istanza alla Cor
te perché venga accertata la 
fabbrica e I negozi dove si 
possono acquistare a Parma 
coltelli del tipo di quello In 
possesso di Bonazzl. Chiede 

inoltre che il neofascista fac
cia vedere come ha usato 11 
coltello del delitto la sera del 
25 agosto '72. 

La prima istanza viene ac
colta, respinta la seconda. 

PECORELLA — Insisto per
ché a Bonazzl venga chiesto 
di compiere il movimento 
spontaneo di estrazione del 
coltello dalla tasca e di aper
tura del coltello stesso e che 
del gesto sia fatta registra
zione a verbale. 

PRESIDENTE — Lei, Bo
nazzl, sarebbe disposto a far 
vedere come, spontaneamen
te, estrae 11 coltello? 

BONAZZI — Non lo ricor
do e non lo voglio fare. 

PECORELLA — Non posso 
costringere l'Imputato a far
lo e ne prendo atto. 

Giuseppe Muslin 

zione ministeriale è stilla con- I saggio di uno dei componcn 
cessa 11 5 maggio scorso cioè I ti base, Il litio II pretore 
nello st»sso giorno che l1 pre- | ha poi aggiunto che dal do-
- -,-.- „• ,_. - .... cujnpnti acquisiti emerge che 

l'imputalo possiede .ico':plcua 
capacità di Incidenza sul com
portamenti di alcuni apparte
nenti all'apparato pubblico» 
con conseguente pericolo di 
Inquinamento delle prove. 

Franco Scottoni 

torc dott. Veneziano a/èva 
emew) un mandato di fattu
ra ne: conlronti di Anton o 
Alecce. In conclusione l'Indu
striale solo venti giorni fa. 
evidentemente messo suliv.v-
viso dalla apertura della In 
chlestn e .sapendo di non es
sere in rejrola, aveva cercato 
di rientrare nella legge per 
la fabbricazione e 11 commer
cio dell'iAmlllMPlii ma il 
medicinale era già stato ven
duto in larghissima quantità 
pei' anni a tutto rischio del 
consumatore. 

La condanna ad un anno e 
otto mesi di reclusione in
flitta ieri dalla IX sezione pe
nale della Pretura di Roma ad 
Antonio Alecce si aggiunse a 
quella di un anno di reclusio
ne che 11 tribunale penale di 
Roma aveva pronunciato sa
bato scorso nel confronti del
l'industriale per -(tentativo di 
corruzione a pubblico ufficia
le, Alecce infatti aveva ten
tato, con promesse in dana
ro, di corrompere il mare
sciallo del CC Incaricato di 
eseguire 11 mandato di ca'lu-
ra emesso dal pretore dot
tor Veneziano. 

Ma le vicissitudini giudizia
rie di Antonio Alecce non do
vrebbero finire qui. Infatti 
nella sentenza di ieri 11 pre
tore ha dichiarato che «ei-
sendo emersi a carico dello 
imputato durante l'Istruttoria 
elementi di responsabilità pir 
il reato dì detenzione ed im
piego senza autorizzazione di 
sostanze stupe/acenti nonché 
elementi di responsabilità per 
altri reati di competenza pro
pria o superiore n carico di 
altre persone dispone rimet
tersi copia degli atti a sé me-
demmo per l'ulteriore corso e 
per l'Inoltro del rapporto el
la competente Procura delta 
Repubblica». 

In attesa di questi altri 
procedimenti giudiziari l'Indù-
strleìe Antonio Alecce dovrà 
comunque rimanere In car
cere, li pretore dolt. Venezia
no. Infatti ha respinto anche 
l'Istanza di libertà provvido-

presentanza e tutela della 
cooperazione Introduce, oltre 
che una chiara discriminazio
ne, anche un elemento di 
equivoco politico e di confu
sione, strumentale a finalità 
estranee a quello dello svi
luppo dell'agricoltura, 

La pratica istaurata del 
rapporto con le organizza
zioni professionali, nelle qua
li 11 ministro identifica I pro
pri Interlocutori politici, è 
respinta dalla presidenza del
la Lega e dell'ANCA che non 
solo non possono delegare a 
nessuno la raporesentanza 
delle istanze del movimento 
cooperativo, ma rivendicano 
ti proprio diritto di presenta
re nelle sedi governative le 

posizioni politiche e rivendi-
estive della cooperazione nel
l'interesse non solo dei soci 
ma dello sviluppo agricolo 
nel nostro Paese. 

Dal giudice di Sassari 

Condannati 
due operai 

per uno sciopero 
alla SIR 

SASSARI, 27, 
Nuova grave sentenza re

pressiva contro 1 lavoratori 
In Sardegna: 

Due operai della SIR di 
Portotorres, esponenti sinda
cali, sono stati condannati 
oggi dal tribunale di Sassari 
a 15 giorni di reclusione. Il 
tribunale ha derubricato il 
reato che originariamente 
era di violenza privata. I 
due operai sindacalisti con
dannati sono Agostino Piana, 
di 42 anni, da Sorso (Sassa
ri) e Riccardo Ettore Cossu, 
di 29 anni, da Sassari. 

L'epl«odlo ricordato in tri
bunale risale all'aprile del 
1969 quando un operalo era 
stato licenziato dalle SIR. 
In segno di protesta venne
ro proclamati 3 giorni di 
sciopero, 

Il dibattito al CNEL sull'economia 

I «RAPPORTI» GOVERNATIVI 
NASCONDONO I DISOCCUPATI 
Severe critiche: la soluzione della crisi non verrà dal l ' estero 

Il Consiglio dell'economia e 
del Lavoro ha espresso giudi
zi severi, anche se l'ha fatto 
con cautela politica, sul Rap
porto elaborato dall'Istituto 
per la congiuntura In cui vie
ne raffigurata la situazione 
economica italiana, presentato 
lunedi pomeriggio. La preoc
cupazione elettorale è solo uno 
del motivi di reticenza men
tre motivo discriminante é 11 
riconoscimento o meno delle 
riforme, di un profondo muta
mento politico, come condizio
ne p?r superare la crisi. Sono 
Intervenuti nella discussione 1 
consiglieri Zito, Germozzi Cop
pa, Toscani, Parravlcm!, Bora-
slo. Spesso, Ra vaioli e Valcavl. 

La mancanza di un appro
fondito esame della disoccu
pazione temporanea e struttu
rale, nel Rapporto, è stata cri
ticata In particolare da Rug
gero Spesso e da Valcavl. E' 
un caso che, come ha rilevato 
Spesso, « l'informazione sulla 
economia. In particolare sulla 
disoccupazione e sottoccupa
zione, si trova in uno stato di 

caos »? Il rappresentante del
la CGIL ha proposto un dibat
tito parlamentare sull'oppor
tunità di procedere urgente
mente alla creazione di un 
Servizio statistico nazionale. 
Il fatto di minimizzare la 
gravità della disoccupazione. 
In un paese dove soltanto 35 
persone su 100 trovano un po
sto, è politico in quanto serve 
a ostacolare la rivendicazione 
di misure « per superare la 
emarginazione del Mezzogior
no, dell'agricoltura, dell'im
prenditoria minore » che so
no 1 settori che serbano vaste 
risorse Inutilizzate, una delle 
cause di disoccupazione. 

Spesso ha sottolineato come 
le lotte sindacali siano porta
trici «di contenuti concreti 
ed avanzati sulla politica di 
bilancio pubblico, del credito 
e della manodopera ». Occorre 
una nuova volontà politica di 
dargli sbocchi. Il presidente 
del Mediocredito, Parravicinl, 
ha messo In evidenza — pur 
giustificando 1 silenzi del 

Rapporto — che far dipendere 
la ripresa economica italiana 
dall'estero «significa sceglie
re la via della decadenza so
ciale e del progressivo allon
tanamento dagli altri paesi 
Industrializzati ». Non è ve
ro, ha detto Parravicinl, che 
l'alternativa non esista: già 
alcune cose erano elencate nel 
programma del governo Mo
ro, dall'edilizia sociale alle 
piccole Imprese, dall'agricoltu
ra ai progetti speciali (ma il 
governo Moro non ha attuato 
nemmeno il suo programma). 

Persino un vecchio esponen
te della Conflndustrla, Tosca
ni, riconosce che l'aspetto più 
grave 6 costituito dal fatto 
« che 11 paese lavora da trop 
pò tempo al disotto del livelli 
di impegno degli altri paesi 
industrializzati ». Aspettare 
che la ripresa venga dallo 
estero, come consigliano ogzl 
gli esponenti della DC e loro 
corifei, significa condannare 
il paese al prolungamento del
la crisi con ulteriore pregiu
dizio del futuro. 

A proposito di un opuscolo pubblicato dalla Presidenza del Consiglio 

Anno della donna o della propaganda de? 
Falsificazioni, banalità e «dimenticanze» in una storia assai singolare della Resisten-za e del processo di emancipazione - Le benevoli concessioni della classe dominante 

Anche se 11 governo italia
no non ha preso alcuna Ini
ziativa per l'Anno Internazio
nale della Donna, nonostante 
tanti e uravl fossero 1 pro
blemi delle masse femminili 
nel nostro paese, al suo atti
vo presenta un volumetto az
zurro In carta patinata, stam
pato In decine di migliala di 
copie a cura della presiden
za del Consiglio dei Ministri, 
pagato con il denaro di tutti 
1 cittadini e uscito proprio al
la vlgll'a delle elezioni am
ministrative. 

Leggendo li libretto, che 
reca 11 titolo «La donna Ita
liana dalla Resistenza ad og
gi», non si può fare a meno 
di restare sorpresi di fronte 
allo smaccato tono propagan
distico con cui sono affrontati 
I problemi, le conquiste della 
donna. !.. storia dei movimen
to femminile- 1 Anno Interna
zionale della donna diventa 
cosi l'anno di propaganda dei-
l i democrazia cristiana Ita
liana Deamicisiana e roman
tica, la descrizione della Re
sistenza, e volta a fare emer
gere la funzione «assistenzia
le» e «materna» della don
na che dal '43 al '45 parte
cipa ad un movimento spon
taneo: anche se tutte le foto
grafie ci mostrano donne che 
Imbracciano II fucile. Le me
daglie d'oro, le cadute, le 
partigiane più valorose re
stano anonime: sono donne 
senza nome, sostanzialmente 

senza Idee. Mal si confaceva 
con le esigenze di partito, far 
conoscere al Paese che le 15 
medaglie d'oro della Re.ll-
stenza al vaiore militare, so
no quasi tutte comuniste co
me gran parte furono le cu-
dute appartenenti al partilo 
comunista, che già arrivò alla 
Resistenza con decine di mi
litanti condannate dal Tribu
nale speciale. 

Se le fondamenta di una 
lotta di massa per l'emanci
pazione femminile si possono 
rintracciare senz'altro nelhi 
Resistenza, per gli autori del
l'opuscolo 1] movimento fem
minile nasce dagli statuti del 
partiti politici ricostituiti do
po la Liberazione; sono cosi 
tralasciate le stesse associa
zioni di massa femminili na
te dopo la Resistenza, come 
l'UDI ^he traeva la sua ori
gine dal Gruppi di Difesa del
la donna. 

Evidentemente il ruolo del
le associazioni lemmlnlli nel
la vita democratica del no
stro paese non si ritiene così 
importante, dato che la DC. 
secondo il volumetto, da sem
pre, ha dato alle donne una 
posizione «tipica ed autono
ma» mentre ciò non sarebbe 
avvenuto ne nel partito socia
lista, nò in quello comunista. 
A quest'ultimo tuttavia si ri
conosce Il merito di «vere co
stituito sezioni specifiche di 
lavoro, ma non si dice che le 

donne vengono elette nella 
Direzione nazionale del PCI 
con lo stesso diritto di voto 
degli uomini. 

Ciò che appare Invece, so
no I «privilegi» riservati al
le donne dalla DC e dal MSI 
Nella DC Infatti la delegata 
nazionale, ette prima faceva 
parte delia Direzione solo se 
Il segretario politico lo rite
neva opportuno, oggi ne fa 
parte di diritto anche se di
scriminata nel voto, potendo 
esprimere solo un parere. Il 
MSI Invece prevede la pre
senza di una donna non nel
la direzione, ma a livello se
zionale fino al Comitato na
zionale, e con II particolare 
che Indubbiamente fu onore 
alle donne fasciste, di essere 
non elette ma nominate dal 

1 loro diretto «superiore» a 
I tutti 1 livelli. La causa prin

cipale dello scarso numero di 
donne parlamentari e di am-
ministrataci non risiede tan
to, secondo il volume. In ra
gioni sociali, economiche, di 
costume, che ostacolano la 
partecloazione piena della 
donna alla vita politica, ma 
piuttosto In quelle rivendica
zioni femminili di settore, che 
Impedirebbero alle donne di 
riscuotere consensi 

Le conquiste che in questi 
t ren tanni le donne hanno 
strappato con lunghe e dure 
lotte nel paese, dalla prima 
legge di tutela della lavora

trice madre del 1950. alle leg
gi più recenti per 11 piano na
zionale degli asili-nido, per la 
tutela del lavoro a domicilio, 
alla riforma del diritto di fa
miglia, sono diventate opera 
esclusiva di parlamentari de
mocristiani: per essere più 
precisi dell'on. Amintore Pan-
fanl eh» appare puntualmen
te In ogni pagina come prota
gonista della emancipazione 
femminile. Non si tace solo 
11 contributo decisivo del Par
tito comunista in tutte le leg
gi approvate a favore delie-
donne, ma anche quello degli 
altri partiti democratici che 
concorsero alla conquista di 
quel diritti. Sembra quasi un 
fatto casuale che il periodo 
scelblano, dal '53 al '58, sia 
.slato tra I più neri della sto
ria dell'emancipazione fem
minile. 

Ma c'è da chiedersi cosa di
rebbero quelle studentesse, 
che escono dagli Istituti tec
nici e professionali femmini
li, prive di prospettiva, sen
za possibilità di occupazione, 
se lexRC.ssero su queste pagi
ne che «gli Lstltutl tecnici e 
professionali tendono a dare 
un tipo di Istruzione, il più 
passibile aderente a quello 
che sarà il compito da evol
gere In un futuro impiego; 
che l'impetuoso aumento del
la presenza femminile in tale 
settore agevolerà sempre di 
più l'Inserimento delle donne 

nel mondo del lavoro». E se 
tante ragazze frequentano le 
magistrali, gli Istituti tecnici 
professionali femminili, si af
ferma che ciò avviene perchè 
le ragazze naturalmente han
no preferenze diverse. E se 
la donna dopo aver studiato 
tanti anni continuerà a non 
trovare lavoro, poco male. La 
Istruzione può servire ad edu
care meglio I Hgli e organiz
zare meglio la famiglia: In
somma se vi siete diplomate 
se vi slete laureate non è ne
cessario lavorare, la vostra 
laurea e 11 vostro diploma 
potenzlerà la vostra funzione 
educativa 

Per questo, non e affatto 
rilevante che In Italia la per
centuale della occupazione 
femminile sia la più bassa 
del paesi della CEE. anzi si 
esalta con grande ottimismo 
un certo aumento dell'occu
pazione femminile nel '74, 
sorvolando sulla fortissima ri
duzione degli anni preceden
ti. D'altra parte non ci sa
rebbero più discriminazioni. 
Ma cosa direbbe a questo 
proposito, quella ragazza di 
Cortona, che presentatasi ad 
un concorso per le Ferrovie 
dello Stato, dopo aver supera
to gli esami, si e vista scar
tata perche non raggiungeva 
per 1 centimetro, un metro e 
sessanta di altezza, dato che 
In Italia molti concorsi si 
fanno ancora in base a «mi
sure» maschili. 

Il libretto si rivolge anche 
alle massaie e alle casalin
ghe, per dire loro in che mo
do possono farsi protagoniste 
delle «scelte economiche»: 
comprando meno bistecche, 
meno carne di vitella, e non 
esagerando nel consumo de! 
latte, per non far precipita 
re la bilancia del pagamenti 
e aggravare la crisi econo
mica, 

S: conclude con lo show 
finale: sulla donna nella cul
tura e nello spettacolo. Anche 
se deplorevole appare 11 fatto 

che non si abbiano personali
tà di rilievo nella musica, e 
che le donne prediligano 11 
flauto, mentre non abbiamo 
proseliti per altri strumenti 
a flato, «forse perchè mal si 
conciliano con la lrrlnuncia 
bile grazia femminile», il no
stro paese può vantare serlt 
trlcl come Matilde Serao e 
Ada Negri, visto che niente 
altro, degno di menzione, 
sembra sia stato prodotto ne 
gli ultimi trenta anni. 

Non ci sarebbe da stupir 
si se 11 principale Ispiratore 
di questo volumetto, e per II 
metodo e per 11 contenuto. 
fosse l'on. Amintore Fanfa-
ni: per 11 suo spirito Inte
gralista, e per la eco delle 
sue tesi propagandlste, che 
puntualmente si ritrova in 
questa pubblicazione governa
tiva. 

Licia Pereti: 

Lettere 
all' Unita: 

Non hanno nulla 
di « rosse » 
e « proletario » 
Caro direttore, 

puntualmente, anche in que
sto vigìlia elettorale, come lo 
scorso anno alla vigilia del 
referendum, sono ricomparse 
le fantomatiche Brigale ros
se, rafforzate, m conseguen
za di un più deciso impegno 
elettorale da parte di chi le 
manovra, dai cosiddetti NAP. 
Hanno compiuto il loro bra
vo sequestro di un magistra
to importante, come già fece-
ro col dott. Sossi lo scorso 
anno; hanno accentuato le a-
zioni criminali che s'innesta
no palesemente nell'attività e-
versino del dinamitardi neo
fascisti (per II mvmcnto in 
letargo) ed in quella della de
linquenza comune e mafiosa. 

Altrettanto puntualmente, in 
questi giorni, sono venuti e 
vengono in luce in ogni par
te della penisola covi di grup
pi eversivi, naturalmente eti
chettati ria « rossi », e depo
siti di armi, dt esplosivi e di 
infernali congegni che hanno 
il diabolico potere di farsi 
scoprire soltanto se si è in 
vista di elezioni, e mai quan
do attendono di essere usati 
per far saltare treni o per 
compiere orrende stragi co
me quelle di piazza Fontana 
e piazza Della Loggia. 

Al cittadino non sprovvedu
to f quello che ragiona col pro
prio cervello e non si lascia 
abbindolare dalle stomachevo
li versioni recitate alla TV) 
non occorre gran che dt sfor
zo per sospettare che il tutto 
sia manovrato da una mano 
occulta quanto potente allo 
scopo dt colpire uomini, par
titi ed organizzazioni della 
classe operaia. 

Oggi, queste Srigate, dette 
rosse, questi Nuclei, detti pro
letari, sono una realtà: agi
scono rubando, sequestrando 
cittadini, commettendo ogni 
specie di crimini. E ciò fa
cendo suscitano lo sdegno, la 
condanna ed anche il terrore 
tra I cittadini. Un terrore che 
la DC, il MSI e lo schiera
mento politico anti-democrati
co vogliono che sìa « rosso » 
nella speranza di fare arre
trare In queste elezioni le for
ze progressiste per aprire la 
strada ad avventure conserva
trici. Non per nulla quei cri
minali, per ogni crimine, ci 
tengono a lasciare la loro fir
ma, a far rimarcare cfte sa
rebbero <t rossi », perche così 
quelli della TV e la stampa 
reazionaria lo possano grida
re ai quattro venti. 

Bisogna dire chiaramente 
che oggi in Italia i veri ros
si stanno dalla parte di colo
ro che vogliono un Paese mo
ralmente pulito, libero, demo
cratico: stanno dalla parte di 
chi è immune da intrallazzi, 
speculazioni, amoralità, cor
ruzione e sono contro la vio
lenza e il crimine: i rossi so
no gran parte di ouegll uo
mini che hanno fatto la Re
sistenza, come chi scrive, e 
furono gran parte di quelle 
decine di migliaia di giovani 
caduti per conquistare un'av
venire migliore, nella pace, 
nel lavoro, e nella giustìzia 
del popolo italiano. 

BRUNO LUPPI 
(Savona) 

Come vede il 
diritto un 
«tollerante» de 
Caro direttore, 

lunedì 19 c'è stato al Tea
tro Uomo un dibattito fra par
titi politici, in cai il segreta
rio provinciale de Ila dato 
un'altra testimonianza della 
scarsa coerenza del suo par
tito. 

Dopo aver criticalo il mani
festo del Partito comunista 
che accusa la DC di a intolle
ranza », il dirigente de, par
lando di ordine pubblico e 
di leggi speciali, ha criticalo 
aspramente il pretore milane
se die recentemente, ritenen
do poco chiara la formulazio
ne della legge sulle armi im
proprie, ha messo In liberta 
provvisoria gli imputati e chie
sto alla Corte Costituzionale 
di pronunciarsi In merito. 

Secondo il « tollerante » ge
rarca, tnvece. Il pretore avreb
be dovuto applicare la legge 
e dopo, eventualmente, chie
dere il parere della Corte. 
Egli non si è dato la minima 
pena dt considerare che una 
legge fuori dalla Costituzione 
à da ritenersi inesistente e 
che, quindi, applicandola si 
terrebbe in galera un inno
cente? 

Con quale spudoratezza, fl
uendo tale visione del dirit
to, ci si può dichiarare of
fesi se sì viene tacciati di 
« intolleranza »'' 

ALDO DESSI' 
(Milano) 

Gli handicappati 
inseri t i 
nella società 
Alla direzione ddJ'Unita. 

Si parla continuamente del
l'inserimento sociale degli 
handicappati fisici sia in cam
po scolastico e sia in quello 
lavorativo. A tale proposito 
et sono delle leggi, ma m tut
ti e due I campi c'è una ta
le discriminazione delle par
ti interessate che le leggi ri
mangono sulla carta. Su que
sto argomento posso afferma
re personalmente, e senza te
ma di smentita, che sono po
chissime te possibilità che ha 
un handicappalo per inserirsi 
nella scuola statale. Egli al
l'atto pratico può soslencie 
gli esami come privatista: ma 
se vuole frequentare una scuo
la con programmi differenti 
da quelle appositamente isti
tuite per handicappati, cioc
che non siano a tipo profes 
stonale, alle, a Inizia net suoi 
confronti ma lotta di cmar 
glnazione che ritiene in pie 
no II li occo psicologico chi' 
divida 11 mondo degli handi 
carpali dal resto della socw 
fc Per questo motivo io so 
no portato a credere che le 
poche legni varate a favore 
degli invalidi vengano upplt 
catc solo In virtù di uno spi 

rito caritatevole e non come 
un diritto di cittadino italia
no 

Oggi m Italia gli liandicap-
pali fisici e psichici sono ap
prossimativamente due milio
ni e costituiscono veramente 
il sotto del sotto proletariato 
della Nazione. Se essi fos
sero uniti e organizzati po
trebbero far applicare i dirit
ti che la Costituzione gli ri
serva. L'articolo :i? dice che 
« la Repubblica tutela la salu
te come fondamentale diritto 
dell'Individuo e interesse del
la collettività, e garantisce cu
re gratuite all'individuo ». Lo 
articolo 3S della Costituzione, 
poi, afferma che «ogni citta
dino inabile al lavoro e sprov
visto di mezzi necessari per 
vivere ha diritto al man
tenimento e all'assistenza so
ciale... GII inabili e i minora
ti hanno diritto all'educazione 
e all'avviamento professiona
le ». Purtroppo l'ultimo com
ma di questo articolo, laddove 
dice che n l'assistenza privala 
è libera », è piuttosto ambi
guo, perchè lascia la possibi
lità all'Iniziativa privala dt at
tuare una speculazione im
mensa. Per esempio, organiz
zando un Istituto di riabilita
zione motoria con la capien
za, diciamo, di cento posti, 
questo riceve una quota me
dia di lire S 000. spendendo 
molto, molto meno, mentre il 
resto diventa profitto. 

Io sono un giovane handi
cappato e voglio concludere il 
mio scritto invitando tutti gli 
interessati a lavorare nel cam
po politico, m un partito an
tifascista e popolare, per rt-
vendicare la realizzazione del 
loro diritti preclusi da una 
società che finora ha offerto 
solo pietismo. 

FRAKDEA 
(Viterbo) 

Tre domande 
(una riguarda il 
magnate Montesi) 
Al direttore dev'Unita, 

tre sole domande: 
1) perchè gli USA ospitano 

con calore e protezione un ele
mento come Stndona ricer
cato dalla Magistratura ita
liana per colpevolezza in reati 
comuni quali: truffa, banca
rotta, ecc .? (nonostante la ri
chiesta estradizione''). 

2) Perchè, sempre gli USA, 
Paese della tanto conclamata 
libertà di parola e pensiero, 
ha rifiutato il visto d'ingresso 
all'on. Napolitano, invitato da 
Università americane, per un 
ciclo di conferenze? 

3) Perché, di questi giorni, 
l'industriale Montesi, indizia
lo di reati comuni, è stato 
arrestato e subito posto In 
libertà provvisoria, dietro cau
zione dt ben 400 milioni di 
lire (f) e conseguentemente 
il giudice che doveva condii' 
dere il processo è stato ri
mosso e sostituito nell'inca
rico? 

Temo, non vi sarà risposta. 
(Questo per il Gazzettino, quo
tidiano veneziano al quale ho 
rivolto le stesse domande). 

Contrariamente dovrebbe es
sere che, il Montesi, come Ri
va, come Miceli, così come il 
Stndona e tanti altri slmili 
esponenti dell'attuale vita Ita
liana, sono realmente quel ta
li che possono impunemente 
e senza alterare la verità, van
tare soldi e legami potenti, 
da far dir loro: « Lei, non sa 
chi lo sia, e se ne pentirà...! ». 

ENRICO CHIAROMANNI 
(Venezia) 

Usare bene 
il termine di 
«impiegato statale» 
Cara Unità, 

sembra Impossibile che quan
do si vuol alludere alle gros
se liquidazioni corrisposte ai 
dipendenti al momento del 
pensionamento si faccia sem
pre ed unicamente riferimen
to agli impiegati statali. 

Per sfatare questa errata 
convinzione citerò il mio caso 
(impiegato di gruppo C con 
la qualifica di coadiutore prin
cipale). Sono in quiescenza dal 
2- giugno 1072 ed ho percepi
to a titolo dt liquidazione cir
ca tre milioni per trentaquat
tro anni di servizio. 

Sono venuto a conoscenza 
dalle documentazioni passate 
per anni nelle mie mani — 
ero impiegalo all'Ufficio del 
lavoro di Milano — che ad 
esemplo gli impiegati dell'In
dustria godono di liquidazio
ni che giungono fino a 50-60 
mtltont di lire, naturalmente 
a seconda della qualifica » 
del gruppo di appartenenza. 

Non escludo che anche gli 
alti funzionari dello Stato per
cepiscano slmili liquidazioni 
(e forse anche molto più so
stanziose) ma allora si tratta 
evidentemente di direttori ge
nerali, capi divisione, capi se
zione ministeriali, ispettori 
centrali, ecc. 

Non si usi quindi indiscri
minatamente il termine ge
nerico di « impiegato stata
le ». altrimenti si arrischia dt 
coinvolgere in un solo calde
rone tutta una categoria che 
invece — come è universal
mente noto — comprende nel 
suo Interno gravissime ed in
giuste sperequazioni. 

P. PENNECCHI 
(Chiusi - Siena* 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Arnaldo RAMIREZ, Cd» 
Esteban 68. Pueblo Nuevo, 
Matanzas - Cuba (è uno stu
dente-lavoratore di 24 anni 
che conosce un poco l'italia
no, cerca compagni discosti a 
scambiare opinioni politiche, 
Irancobolll, dischi, ecc.). 

Erika NAGY. Balcsv Zsllin-
v.ky u '.i • H-BIC1 Cuor Un
gheria (e una ragazza di 13 
.inni che vuole corrispondere 
ron coetanei in Inglese). 

Marius SZCZEPANSKI. LI-
manowskiego 19 m lo 10 342 
Olsztun - Polonia (ha 18 an
ni: gli piace l'Italia, si Inte
ressa di geografia, raccoglie 
fotografie, francobolli, gli pla
ce la musica: corrispondereb
be in inglese e tedesco). 
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